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Festival

Il 29 Maggio 2023 si ter-
rà a Roma la prima edi-
zione di -

, il 
primo ed unico festival 
di cinema in Italia inte-

girati negli antichi bor-
ghi storici del nostro pa-
ese, che con il loro fasci-
no e la loro magia, sono 
una quinta ideale per 

Gli intenti programmatici del Festival sono di 
-

che, lungometraggi e cortometraggi, sia di 

-
rico di antichi paesi italiani e prevedere una 

-
zata ad una premiazione conclusiva.
Può sembrare strano, ma non è mai stato rea-

borghi. Anche se in questi ultimi anni media e 
cultura scoprono che in Italia esiste una realtà 

borghi, che combattono per la sopravvivenza. 
Centri che amiamo, come i paesaggi in cui so-
no immersi ed a cui l’uomo moderno non può 
rinunciare, per raggiungere il suo equilibrio.
Ci riferiamo alle atmosfere legate al vivere nei 
paesi, ai problemi dell’abbandono e della emi-
grazione, alla crisi dell’agricoltura, alla capa-
cità di quest’ultima di richiamare nuove ener-

Ed anche ai giovani che studiano e lasciano la 
loro terra e che bisogna riuscire a trattenere, 
puntando su una professionalità locale e su 
un turismo di qualità, che privilegi questi luo-
ghi.
I borghi sono ovunque in Europa e immagi-
niamo una serie di gemellaggi internazionali, 
a partire dai borghi della Provenza che hanno 
tanto in comune, anche negli stilemi architet-
tonici, con i tanti Borghi Italiani.

-
trebbe costituire un indubbio driver di inte-
resse e turismo.
Nelle linee ed intenzioni programmati-
che sono previsti forum sui borghi, prota-
gonismo di prodotti enogastronomici re-
gionali, che possano fare da cornice al 
Festival, coprendo vari tipi di categorie di 
esperti, di viaggiatori. 
Al Festival è stato concesso il patrocinio 
da parte di Italia Nostra (Associazione 
nazionale per la tutela dei beni storici, ar-
tistici e naturali), la quale, nell’ambito è 
da tempo impegnata in un suo “Piano 
Borghi”, che si inserisce nella Strategia 
Nazionale Aree Interne.
Il “Piano Borghi” di Italia Nostra è volto 
alla messa in sicurezza antisismica, al re-
cupero ed al restauro dei centri storici 
minori, in vista di un ripopolamento e 

della tutela dei loro valori identitari tanto im-
-

no stati concessi dai borghi dove sono stati gi-

stati richiesti.
Il Festival è caratterizzato non solo dall’aspet-

-
mentari in cui è protagonista il borgo o le sto-

-
tare in parallelo le tematiche economico-sociali 
connesse al vivere nei paesi, ai problemi dello 
spopolamento e della emigrazione dei giovani, 
alle prospettive dell’allevamento e dell’agricol-
tura ed alle nuove opportunità, palesatesi con 
la pandemia, del lavoro da remoto e, quindi, al 
richiamo di energie esterne nella creazione di 
nuova occupazione.
Da un lato, dunque, il cinema.
Dall’altro, la mobilitazione di una rete di per-
sonalità della cultura, già individuate e assai 
motivate, messe a confronto con esperti e ad-
detti ai lavori impegnati da tempo nella vasta 
tematica dei borghi d’Italia. Con particolare 
attenzione ai residenti, che già oggi hanno in-
trapreso attività innovative o fortemente vol-
te al recupero di attività artigianali tradizio-
nali e di nicchia.
Occasione, inoltre, di presentare e valorizza-
re, tra le ricchezze culturali, le produzioni 
enogastronomiche.

-
mentare la realizzazione di un Contest da gi-
rare in un borgo, da eleggere a quinta di un 

suggestione espressiva. Giovani registi avreb-
bero in questo modo l’opportunità, anche at-
traverso l’istituzione di un premio monetario 

-
cità.
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Prime” con cui è gemellato.

registi, attori, sindaci dei borghi interessati. 
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Film in programma
-

ro, Tre Denari)

Miraggio di Marianna Adamo (Contigliano, Cotta-

Volevo essere Gassman di Cristian Scardigno (Cister-

-
sorano)

-
le, Velletri)


